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Presentazione

Il 30 novembre 2022 l’azienda statunitense OpenAI 
ha lanciato la piattaforma chatbot GPT-3.5, un proto-
tipo pubblico della cosiddetta «intelligenza artificia-
le», che nel giro di due mesi, cioè a gennaio 2023, ha 
superato il traguardo dei cento milioni di utenti, di-
ventando la piattaforma digitale con la crescita più ra-
pida di sempre. L’irruzione dell’intelligenza artificiale 
nelle professioni e nella vita quotidiana, annunciata 
da tempo, potrebbe presentare delle conseguenze al 
momento imprevedibili. Come in altri tornanti della 
storia, inevitabilmente si ripropone la solita dialettica 
tra apocalittici e integrati. In tale contesto di cam-
biamento, un libro scritto da autori in carne e ossa 
che tesse un elogio della narrazione si propone come 
invito alla riflessione sulla condizione umana e sul-
la sua irriducibilità al dispositivo tecnico, ovvero alla 
«macchina». Un elogio a due voci (filosofico-antro-
pologica e biblico-teologica) per ricordare che ogni 
racconto umano è espressione delle contraddizioni, 
della miseria e della nobiltà dell’uomo in quanto crea
tura pensante, irriducibile a un sistema algoritmico 
(tecnicamente un chatbot letterario), capace non solo 
di correggere un testo, ma di produrre un testo, cioè 
di elaborare il linguaggio naturale (natural language 
processing) attraverso l’apprendimento automatico. 
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Eppure la produzione di un testo non è una semplice 
operazione “tecnica”, ma fa parte dell’esperienza dello 
stare al mondo dell’essere umano. Come il pensare e 
l’apprendimento sono irriducibili al calcolare, così il 
raccontare degli umani è irriducibile alla produzione 
“artificiale” di un testo. Grazie a un chatbot è possi-
bile chattare con l’avatar dell’autore preferito, che ov-
viamente risponde a delle istruzioni precedentemente 
caricate. Perché farlo, sapendo già che è una finzione? 
Le risposte sono spesso funzionali (stimolare la crea-
tività, incoraggiare la lettura, offrire intrattenimento 
personalizzato e trovare magari ispirazione), mentre 
rimangono sullo sfondo le ragioni più profonde, le-
gate alla condizione umana in quanto tale e alla sua 
forma etica.

L’essere umano, in quanto essere storico, ha bi-
sogno dei racconti per dare forma al senso e al suo 
mondo di significati. Ogni storia viene raccontata, 
perché l’uomo non accede alla storia in forma neutra, 
ma attraverso delle narrazioni, che veicolano delle in-
terpretazioni. Paul Ricoeur, con la sua riflessione, ha 
mostrato come il racconto in un certo senso «proteg-
ge» il mistero dell’identità personale e la costituisce 
come «identità narrativa», sempre in divenire finché 
c’è vita. A ben vedere, quindi, nell’uomo inteso come 
essere narrante (homo narrans) non c’è un’alternativa 
tra narrazione e argomentazione, anche se storica-
mente e culturalmente la seconda si è imposta sulla 
prima per varie ragioni epistemologiche. L’uomo non 
può fare a meno del racconto in quanto dimensione 
eccedente la pedagogia e la formazione del mito. A 
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maggior ragione se uno dei protagonisti del racconto è 
il personaggio «Dio». Nell’ambito religioso il racconto 
diventa «sacro» perché in esso si dipana lentamente 
un disegno che lascia trasparire, storia dopo storia, 
un’esperienza di salvezza interna alle vicende umane, 
tra drammi e violenze, ma anche gesti di grande no-
biltà d’animo. Colui che chiamiamo «Dio» è un mi-
stero che può essere «conosciuto» solo rischiando il 
linguaggio, quindi con la lingua e i suoi verbi (come 
il complesso verbo einai nel Vangelo di Giovanni), 
di cui in un certo senso è espressione la narrazione, 
come la stessa rivelazione biblica attesta. L’ha detto 
bene e con una bella immagine papa Francesco: 

L’uomo non è solo l’unico essere che ha bisogno di abiti 
per coprire la propria vulnerabilità (Gen 3,21), ma è an-
che l’unico che ha bisogno di raccontarsi, di “rivestirsi” 
di storie per custodire la propria vita. Non tessiamo solo 
abiti, ma anche racconti 1. 

Utilizzando questa metafora del racconto come 
tessitura di un abito, entrando nell’ideale “armadio” 
di abiti che è la Bibbia, libro degli uomini e libro di 
Dio, si osserverà come anche i racconti di Dio intro-
ducano il lettore in una foresta di personaggi fittizi 
e non, attraverso i quali si dipana quella che viene 
chiamata «storia della salvezza». Una storia quasi 

1 Francesco, Messaggio per la 54a Giornata mondiale delle 
comunicazioni sociali. “Perché tu possa raccontare e fissare nella 
memoria” (Es 10,2). La vita si fa storia, Roma, 24 gennaio 2020.
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mai lineare e intrisa di vicende umane drammatiche 
e fragili, che diventano “salvifiche” nel momento in 
cui rivivono grazie alla fede di quanti continuano a 
raccontarle. 



HOMO NARRANS
Lorenzo Biagi





Sembra che non ci sia niente o molto poco da fare 
per scardinare, anche dopo numerose crisi e prove 
certificate di fallimento, lo schema mentale che ci sia-
mo creati ormai da quasi cinque secoli in qua. Ossia 
ammettiamo facilmente che esistono due paradigmi 
generativi di sapere, quello scientifico e quello narra-
tivo, ma in fondo in fondo “crediamo” che solo il pri-
mo sia un sapere “certo”, “vero”, affidabile, degno del 
nostro assenso, tanto che quando vogliamo sostenere 
qualcosa ci viene ormai automatico premettere o sot-
tolineare che quanto diciamo «è scientifico!». Oppure 
più banalmente che «lo dice la scienza!». Senza stare 
tanto a distinguere di quale scienza si stia parlando o 
se si tratti effettivamente di qualcosa che abbia a che 
fare con quello che intendiamo, ormai come se fosse 
un’evidenza di fede, per scienza. E ci mettiamo pure il 
punto esclamativo per terminare diatribe e confronti. 
In questi casi, per altro, più che di punto esclamativo 
(pensate: veniva pure chiamato «punto ammirativo»), 
è il caso di parlare di punto affermativo e definitivo.

Solo un punto esclamativo?
Eppure non dobbiamo dimenticare che il punctus 

admirativus o exclamativus, per la funzione linguisti-
ca che assicurava (funzione che oggi possiamo defi-
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nire formidabile), è stato uno dei segni tra i più chia-
mati in causa, insieme al punto interrogativo, a favore 
di un primato della punteggiatura “orale” su quella 
“scritta”. L’Enciclopedia dell’Italiano (2011) Treccani 
ci insegna qualcosa di decisivo per il nostro discorso: 

Tuttavia, è un segno a cui si fa ricorso parcamente nella 
scrittura formale e che è del tutto bandito dai testi le-
gislativi, scientifici e tecnici, essendo associato all’emo-
tività, al sentimento, all’espressione della soggettività, e 
quindi reputato incompatibile con esiti di razionalità e 
oggettività 1. 

Non si poteva essere più chiari e “scientifici”...
Mi spiego. Il ragionamento fin qui condotto, in-

tende esibire il fatto che quell’ammissione iniziale dei 
due paradigmi generativi del sapere, alla fine conflui
sce su un unico sentiero: quello del sapere cosiddetto 
scientifico, il quale non solo non è mai così scientifico 
come lo crediamo, ma tutto sommato è anche abba-
stanza violento, fino ad aver deciso non solo come 
dobbiamo pensare e cosa dobbiamo pensare ma an-
che come dobbiamo parlare. In altri termini, alla fine 
quel sentiero ha preteso di fagocitare il paradigma 
narrativo. E abbiamo pagato – e stiamo pagando – un 
prezzo molto alto: non solo quello di aver declassa-
to e svuotato il paradigma narrativo, ma soprattutto 
quello di aver “silenziato” alcuni dei nostri sentimenti 

1 Voce Punto esclamativo, in https://www.treccani.it/enci-
clopedia/punto-esclamativo_(Enciclopedia-dell’Italiano)/.
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più importanti. Quello di aver reso muti alcuni tra gli 
stati interiori più nostri, cioè più umani. Quante sto-
rie, quante esperienze, quanti stati interiori, quante 
situazioni relazionali, quante passioni, quante gioie e 
sofferenze, quanti tormenti, deliri, ecc. sono rimasti 
senza parola o, meglio, senza narrazione perché repu-
tati incompatibili con esiti di razionalità e oggettività? 
Però riconosco che in questa frase ci stava bene anche 
il punctus admirativus o exclamativus... 

Sia chiaro fin da subito, in ogni caso, che non si 
tratta in questo nostro ragionamento di ripetere uno 
schema banalmente antiscientifico, per andare a in-
filarci nel territorio di nostalgie o di paradisi perduti, 
né di sterili contrapposizioni inchiodate a falsi dilem-
mi, tanto estenuanti quanto inconcludenti. Il nostro 
sentiero è un altro, anche perché non c’è niente da 
rimpiangere o da dare per perso.
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(a cura di Simone Morandini)



	 9.	 Generare alla fede. Per una verifica dei cammini di 
iniziazione (a cura di Ezio Falavegna - Dario Vivian)

	10.	 Se qualcuno vuole seguirmi (Mc 8,22-10,5).  
Il lettore e i paradossi della croce (Augusto Barbi)

	11.	 Cristo principio di ogni cosa. Nel pensiero  
di sant’Ambrogio (Giorgio Maschio)

	12.	 Verso il matrimonio cristiano. Laboratorio  
di discernimento pastorale (a cura di Francesco Pesce 
e Assunta Steccanella)

	13.	 Scelte di vita e vocazione. Tracce di discernimento  
con i giovani (a cura di Assunta Steccanella)

	14.	 Lezioni di filosofia dei diritti umani  
(Gianfranco Maglio)

	15.	 Come progredire nel cammino spirituale. I processi della 
crescita - Laboratorio formativo (Giuseppe Sovernigo)

	16.	 Parrocchia, ministeri, formazione (Rolando Covi)
	17.	 L’evento della Parola. Percorso di ermeneutica biblica 

(Stefano Didonè – Stefano Romanello)

Manuali

	 1.	 Matrimonio, sessualità e fecondità. Corso di morale 
familiare (Giampaolo Dianin)

	 2.	 La Bibbia nella storia. Introduzione generale alla Sacra 
Scrittura (Gastone Boscolo)

	 3.	 Cristianesimo e verità. Corso di teologia fondamentale 
(Andrea Toniolo)

	 4.	 Metodologia per lo studio della teologia. Desidero 
intelligere veritatem tuam (Alberto Fanton)

	 5.	 La forma religiosa del senso. Al crocevia di filosofia, 
religione e cristianesimo (Roberto Tommasi)

	 6.	 Identità e relazione. Per un’antropologia dialogica 
(Gian Luigi Brena)



	 7.	 Le dinamiche personali nel discernimento spirituale. 
Elementi di psicologia della pastorale  
(Giuseppe Sovernigo)

	 8.	 I mille volti di Cristo. Religioni ed eresie dinanzi a 
Gesù di Nazareth (Enrico Riparelli)

	 9.	 Lineamenti di filosofia del diritto. Il fondamento 
dell’esperienza giuridica: dialogo fra ragione, teologia  
e storia (Gianfranco Maglio)

	10.	 Come accompagnare nel cammino spirituale. 
Laboratorio di formazione (Giuseppe Sovernigo)

	11.	 L’altro possibile. Interculturalità e religioni  
nella società plurale (a cura di Giuseppe Manzato -  
Valerio Bortolin - Enrico Riparelli)

	12.	 L’evento della fede: Materiali per un approccio 
fondamentale alla teologia (Giovanni Trabucco)

	13.	 Religiosità religione religioni. Un percorso di filosofia 
della religione (Valerio Bortolin - a cura  
di Gaudenzio Zambon)

	14.	 Le prime vie per seguire Gesù. Introduzione alla 
patrologia (I-III secolo) (Maurizio Girolami)

	15.	 Epistemologia generale (Roberto Tommasi)

Manuali - Storia delle chiese locali

	 1.	 Storia della chiesa in Alto Adige (Emanuele Curzel)
	 2.	 Storia della Chiesa in Verona (Dario Cervato)

PRAXIS

	 1.	 Predicare bene (Chino Biscontin)
	 2.	 Ardere, non bruciarsi. Studio sul «burnout» tra il clero 

diocesano (a cura di Giorgio Ronzoni)



	 3.	 La catechesi a un nuovo bivio? Convegno a 40 anni  
dal Documento Base (Padova, 8-9 maggio 2009)  
(a cura di Giampietro Ziviani - Giancarla Barbon)

	 4.	 «Dottore, noi desideriamo avere un figlio sano!». 
Mamma, papà e terapeuta dinanzi al figlio affetto da 
spina bifida (Cristiano Arduini)

	 5.	 Il senso dell’educazione nella luce della fede  
(a cura di Andrea Toniolo - Roberto Tommasi)

	 6.	 La trasmissione della fede oggi. Iniziare alla vita 
cristiana, dono e compito (a cura di Ezio Falavegna - 
Dario Vivian)

	 7.	 Formazione permanente dei presbiteri. L’esperienza 
dell’istituto San Luca (a cura di Livio Tonello)

	 8.	 Il mistero nuziale. Letture da Ambrogio e Crisostomo 
(Giorgio Maschio)

	 9.	 Far risuonare il Vangelo. Catechesi, catechisti, 
catechismi: dati da un’indagine socio-religiosa nel 
vicentino (a cura di Antonio Bollin)

	10.	 Uomini che servono. L’incerta rinascita del diaconato 
permanente (Alessandro Castegnaro  
e Monica Chilese)

	11.	 La coscienza in dialogo. Un approccio interdisciplinare 
(a cura di Michele Marcato)

	12.	 Le sètte «sorelle». Modalità settarie di appartenenza  
a gruppi, comunità e movimenti ecclesiali?  
(Giorgio Ronzoni)

	13.	 L’incontro con «l’altro» nella Bibbia. Una lettura  
in prospettiva interculturale e interreligiosa  
(Marcello Milani)

	14.	 Conoscere se stessi. Identità e finalità del pastoral 
counseling. Esperienze, approfondimenti, processi 
aperti nel contesto italiano (a cura di  
Roberto Tommasi)



	15.	 Ascolto attivo. Nella dinamica della fede e  
nel discernimento pastorale (Assunta Steccanella)

	16.	 Giovani, fede, multimedia. Evangelizzazione e nuovi 
linguaggi (a cura di Assunta Steccanella -  
Lorenzo Voltolin)

	17.	 Leggere con sapienza la Bibbia. Un percorso di 
consapevolezza (a cura di Andrea Albertin)

	18.	 L’abuso spirituale. Riconoscerlo per prevenirlo  
(Giorgio Ronzoni)

	19.	 Oltre ChatGPT. Elogio del racconto  
(Lorenzo Biagi - Stefano Didonè)
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Lorenzo Biagi - Stefano Didonè

Oltre ChatGPT
Elogio del racconto 

Breve saggio a due voci in cui l’esperienza del narrare viene 
esplorata dal punto di vista filosofico e dal punto di vista 
teologico, in relazione al fenomeno della parola e della pa-
rola di Dio.
Le applicazioni di massa dell’intelligenza artificiale pongono 
molte questioni sulla natura umana del raccontare, irriduci-
bile alla sola produzione tecnica di testi in quanto espressio-
ne del mistero dell’autocoscienza e del suo formarsi.
Dapprima gli autori analizzano il confronto tra i due princi-
pali paradigmi generativi di sapere, quello scientifico e quel-
lo narrativo, mettendo in discussione il primato del primo 
sul secondo. In seguito si concentrano sulla proposta filoso-
fica di Paul Ricoeur (circa l’identità umana come “identità 
narrativa”) e sulla reinterpretazione dell’identità cristiana 
in chiave stilistica (C. Theobald).

Lorenzo Biagi è docente di antropologia filosofia presso lo Iu-
sve e di etica ed educazione presso l’ISSR “Giovanni Paolo I”.
Tra le sue pubblicazioni con Edizioni Messaggero Padova 
ricordiamo Cercare sempre (2022); Uomo (2020); Politica 
(2017); Corruzione (2014).

Stefano Didonè insegna teologia fondamentale presso l’ISSR 
“Giovanni Paolo I” ed ermeneutica biblica presso la Facoltà 
Teologica del Triveneto. Ha conseguito il dottorato in teo-
logia presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale e 
il post-dottorato presso il Centre Sèvres (Parigi) con Chri-
stoph Theobald.
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